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Conferenzu Stato-cittù ed autonomie locali

(ex art. 8, D.Lgs 28 agosto 7997, n. 281)

Verbale n.512014

Seduta del 10 luglio 2014

Il giorno 10 luglio 2014, alle ore 09,45, presso la Sala Roma del Ministero

dell'interno, in Roma, si è riunita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

(convocata con nota prot. n. CSC/0004279P-4.23.2.21 del 09.07.2014) per discutere sui

seguenti argomenti all'ordine del giorno:

- Approvazione del verbale della seduta del 19 giugno 2014 della Conferenza

Stato-città ed autonomie locali.

1. Comunicazione dell'elezione di Alessandro Pastacci, Presidente della

Provincia di Mantova, a Presidente dell'UPL (UPI)

Presa d'atto ai sensi dell'articolo 8, comma 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281.

2. Differimento del termine per I'approvazione da parte degli Enti locpli del

bilancio di previsione per l'anno 2014. (Richiesta ANCI ed UPI rispettivamente al

15 settembre e al 30 settembre)

Parere ai sensi dell'articolo l5l del decreto legislativo lB agosto 2000, n. 267.

3. Centrale unica di committenr,a per i Comuni non capoluogo di Provincia ai

sensi dell'articolo 9, comma 4 del decreto legge 24 aprile2frl4, n. 66 convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89.

Esame ai sensi dell'articolo I del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
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4. Schema di decreto del Ministero dell'economia e delle finanze

concernente il monitoraggio semestrale del patto di stabilità interno per I'anno

2014 per le Province ed i Comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti.

(ECONOMTA E FTNANZE)

Parere ai sensi dell'articolo 31, comma 19 della legge 12 novembre 2011, n.

I 83.

5. Linee guida per l'awio di un circuito collaborativo tra ANAC

Prefetture-UTG ed Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di corruiione e

loattuazione della trasparenza amministrativa sezione Enti locali. (INTERNO)

Comunicazione ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

2BI.

Sono presenti:

per Ie Amministrazioni dello Stato:

il Sottosegretario di Stato al Ministero dell'interno - BOCCI; il Sottosegretario di Stato

al Ministero dell'economia e delle finanze - BARETTA; il Sottosegretario di Stato agli

affari regionali e le autonomie - BRESSA;

per Ie Città e le Autonomie locali:

il Presidente dell'ANCI - FASSINO; Il Presidente dell'UPI - PASTACCI; Il Sindaco

di Parma - PIZZAROTTI; Il Sindaco di Valdengo - PELLA; il Sindaco di Firenze -

NARI}ELLA.

Svolge le funzioni di Segretario: CITTADINO

Il Sottosegretario BOCCI dopo aver fatto presente che presiederà l'odierna

seduta su incarico del Ministro Alfano, impossibilitato a partecipare per sopraggiunti
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improrogabili impegni, pone all'approvazione il verbale della seduta della Conferenza

Stato-città ed autonomie locali del l9 giugno 2014.

Non essendovi osservazioni, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- APPROVA il verbale della seduta della Conferenza Stato+ittà ed autonomie

locali del 19 giugno 2014.

Il Sottosegretario BOCCI introduce il punto n. 1) dell'o.d.g. recante

"Comunicazione dell'elezione di Alessandro Pastacci, Presidente della Provincia di

Mantova, a Presidente dell'(JPI", porgendo congratulazioni al Presidente della

Provincia di Mantova Alessandro Pastacci per l'elezione a Presidente dell'UPI ed un

augurio di proficuo lavoro comune con spirito di massima collaborazione istituzionale.

La Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- PRENDE ATTO ai sensi dell'articolo 8, comma 2 del decreto legislativo 28 -agosto

1997, n. 281, della comunicazione dell'elezione di Alessandro Pastacci, Presidente

della Provincia di Mantova, a Presidente dell'UPI. (All.l)

Il Sottosegretario BOCCI introduce il punto n. 2) dell'o.d.g. recante

"Dffirimento del termine per I'approvazione da parte degli Enti locali del bilancio di

previsione per I'anno 20l4 " rappresentando che le richieste di differimento del termine

di ANCI ed UPI sono condivise.

Propone di differire il termine al 30 settembre, come indicato dal['UPI,

anche per armonizzarlo con altre scadenze finanziarie €d, in particolare, di quella

relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio.

II Presidente FASSINO rappresenta di aver proposto di differire il

termine in argomento al l5 settembre per le ragioni esposte nella richiesta ed anche per
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le difficoltà di molti Comuni, ove gli organi consiliari sono stati rinnovati a seguito dello

svolgimento delle recenti Elezioni amministrative con i conseguenti eventuali

ballottaggi.

Non formula obiezioni sul rinvio del termine in argomento 
- 
a[ 30

settembre per l' esigenza prospettata di armonizzarlo con la scadenza connessa agli

equilibri di bilancio.

Considerato anche che per i Comuni non reca affatto vantaggi [a gestione

del bilancio in dodicesimi, afferma [a necessità che i Comuni siano posti nella

condizione di poter rispettare i[ termine del 30 settembre e che, quindi, il termine possa

essere mantenuto fermo.

Il Presidente PASTACCI conferma la richiesta di differimento del

termine in argomento al 30 settembre avanzata rappresentando, in particolare,

l'emergenza finanziaria, che le Province si trovano ad affrontare, in conseguenza

dell'obbligo previsto dall'articolo 47 del decreto legge n. 66 del 2014 di versare entro il

mese di luglio il complessivo importo della riduzione di 444,5 milioni di euro, i cui dati

non sono ancora noti e presumibilmente non saranno definiti entro la fine del corrente

mese di luglio.

Il Sottosegretario BARETTA condivide il differimento del termine al 30

settembre e precisa - come già esposto nella nota del 9 luglio 2014 del Ministero

dell'economia e delle finanze relativa al punto in esame - che rimane fermo il termine

del l0 settembre 2014 per l'invio da parte dei Comuni delle delibere relative alla TASI,

ex comma 688 della legge di stabilità.

Chiede che vi sia condivisione a[ riguardo con relativo impegno.

Il dott. VERDE, Direttore della Direzione centrale della finanza

locale del Ministero dell'interno, su invito del Sottosegretario Bocci, ricorda che il
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comma 169 dell'articolo I della legge 27 dicenbre 2006 , n. 296 - il quale dispone che

gli Enti locali deliberino le tariffe e le aliquote dei tributi entro il termine per la

deliberazione del bilancio preventivo - è una norma di principio, mentre il citato

comma 688 della legge di stabilità è norma successiva di carattere eccezionale e, quindi,

il termine del 10 settembre per l'invio delle delibere sulla TASI resta fermo in via

interpretativa, senza la necessità di intervento legislativo.

I1 Presidente FASSINO condivide che il termine del 10 settembre per l'invio

delle delibere relative alla TASI rimanga fermo, anche perché il rispetto del termine è

necessario ai Comuni ai fini dei dati da inserire in bilancio.

Inoltre - inerendo l'argomento questioni finanziarie, in trattazione con il

punto in esame - ed essendo nella sede istituzionale della Conferenza Stato-città ed

autonomie locali e con la partecipazione del Presidente dell'UPI Pastacci - rappresenta

che vi è l'assoluta necessità, già esposta al Ministro per gli affari regionali Lanzetta ed al

Sottosegretario di Stato Delrio, di un intervento urgente sulle Province poiché sono in

situazione di gravissima difficoltà finanziaria e potrebbero tutte cadere in dissesto

finanziario, con le ovvie rilevantissime conseguenze sui servizi ai cittadini.

Riferisce che presso alcune Province, già dai primi di settembre, vi

saranno difficoltà per le scuole e che, essendo prevista l'entrata in vigore della nuova

conformazione delle Province con l'inizio del prossimo anno, sono stipulati contratti con

durata sino al 3l dicembre 2014.

ln particolare, riferisce che nelle Province del Nord - Est vengono

stipulati contratti per la rimozione della neve sino al 31 dicembre 2014 per-cui se

nevicherà, ai primi di gennaio, vi potranno essere difficoltà per assicurare i[ servizio di

rimozione della neve.

Ribadisce I'esigenza che essendo il Governo rappresentato nella Conferenza
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Stato-città ed autonomie locali da tre autorevoli esponenti, la questione sia urgentemente

affrontata poiché le Province, da settembre a dicembre, per carenza di poste in bilancio

potrebbero non assicurare neanche lo svolgimento minimo di servizi essenziali per i

cittadini, come quello della scuola e delle manutenzioni.

Il Presidente PASTACCI condivide quanto esposto dal Presidente

Fassino e chiede, inoltre, che sia esaminata la richiesta di rinvio del termine del luglio

2014 per il versamento da parte delle Province del contributo alla riduzione della spesa

pubblica previsto dal decreto legge n.66 del 2014, in considerazione della necessità di

una verifica, particolarmente puntuale, de[[a effettiva capacità frnanziaria delle Province.

Rappresenta che le Province, che non hanno ancora approvato il bilancio

preventivo, sono poste in condizioni di ancor più grave difficoltà e che le altre Province

sono poste nella condizione di ridurre i servizi attinenti a funzioni quali quelle della

scuola e della manutenzione delle strade, che non sono accessorie ma oramai elementi

essenziali della gestione delle Province.

Considerato che per Ia ripartizione del contributo in argomento, come per

le precedenti riduzioni, sono indicati criteri lineari di ripartizione, rappresenta che

occorre procedere ad un'analisi particolarmente puntuale delle varie situazioni onde

individuare ove è possibile intervenire.

Rappresenta, inoltre, che il contributo in argomento rende ancor più

difficoltoso il rispetto dell'obiettivo del patto di stabilità con ulteriori conseguenze

negative per [a gestione de[[e Province poiché vi sono difficoltà anche a terminare lavori

già avviati.

Fa presente che, pertanto, ha proposto un emendamento al decreto legge

n. 90 del 2014 che differisce il termine in argomento, dal mese di luglio al 30 novembre

2014, occorrendo disporre del tempo necessario per procedere, come esposto, ad
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un'accurata valutazione della situazione finanziaria di ogni singola Provincia ed

individuare ove è possibile intervenire, poiché, in difetto di ciò, le Province potrebbero

essere non affatto gestibili.

Inoltre, con l'insediamento, dal lo ottobre, dei nuovi organi delle Province, se si

perverrà all'applicazione detle relative disposizioni, vi è la necessità di un pér.o.*o

attuativo della legge n. 56 del 2014 che tenga anche conto delle necessità e della

sostenibilità delle Province nella fase successiva.

Il Presidente FASSINO, in particolare, espone che il primo problema, che si

pone, riguarda l'interpretazione della disposizione transitoria, di cui al comma 82 della

Iegge n. 56 del 2014, poiché è necessario assicurare che le Province, nel periodo

transitorio, continuino a gestire tutte le funzioni ordinarie ed, invece, vi è stata la

comunicazione da parte del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Lanzetta di '
un'interpretazione particolarmente restrittiva che fa riferimento all'urgenza ed

ind ifferibilità delle funzioni.

Espone che il secondo problema che si pone, è di carattere frnanziario, poiché

occorre che le Province abbiano le risorse necessarie per lo svolgimento delle funzioni

ordinarie.

Chiede che le questioni poste con il Presidente Pastacci siano esaminaté con la

massima urgenza, poiché la scadenza del 30 settembre è prossima, considerando anche [a

pausa estiva.

Il Sottosegretario BOCCI propone di sottoporre alla Conferenza Stato-città ed

autonomie locali, in una seduta da svolgersi tra fine luglio ed inizio agosto, le

conseguenti valutazioni sulle questioni poste dai Presidenti Fassino e Pastacci.
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Il Sottosegretario BRESSA rappresenta che le questioni relative alle Province

esposte dai Presidenti Fassino e Pastacci, sono rilevanti e particolarmente complesse e

sono già oggetto di valutazione.

In particolare, fa presente che, da alcune settimane, vi sono incontri con il

Ministero dell'economia e delle finanze per approfondire gli effetti del decreto legge n.

66 del 2014 sulla realtà delle singole Province e che essendo in corso di elaborazione, in

una collaborazione molto proficua, un sistema per pervenire alla determinazione delle

conseguenze della riduzione per ogni singola Provincia, per la proposta prossima seduta

della Conferenza Stato-città ed autonomie, si potrà avere il quadro complessivo sulla

situazione delle Province.

Riguardo all'emendamento proposto dall'UPI sullo spostamento del termine per il

versamento da parte delle Province del contributo per il concorso alla riduzione della

spesa pubblica disposto dal decreto legge n. 66, ritiene che non vi sono elementi ostativi,

avendone conferito anche con il Sottosegretario Baretta, a fx coincidere il termine per il

versamento del contributo con quello per le variazioni di bilancio.

Fa presente che, essendo sondiviso lo spostamento del termine, si attiverà affinché ,

il Governo presenti come propria la parte dell'emendamento proposto dall'UPI, che

sostituisce il mese di luglio con quello di novembre per il versamento del contributo da

parte delle Province.

Considera che ciò rassicurerà le Province poiché potranno considerare che una

scadenza, che le obbliga, a brevissimo termine, ad effettuare il pagamento, sarà differita.

Rappresenta, invece, che la richiesta di escludere dal patto di stabilità le riduzioni

in argomento sia più complessa perché occorre che il Ministero dell'economia e delle

finanze indichi la relativa copertura frnanziaria.

Il Sottosegretario BARETTA condivide.
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Inoltre, rappresenta che vi sono altre questioni finanziarie ancora da definire

relative ai Comuni ed, in particolare, l'emanazione del decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri inerente il Fondo di solidarietà comunale per il 2014.

ll Sottosegretario BOCCI prende atto che è stata condivisa la proposta, a seguito

delle richieste dei Presidenti Fassino e Pastacci, di convocare una seduta della

Conferenza Stato-città ed autonomie locali per le conseguenti valutazioni sulle richieste

avanzate dai Presidenti Fassino e Pastacci.

Propone la data del 30 luglio e di esaminare nella stessa seduta, anche il tema

della sicurezza urbana, come da richiesta dall'ANCI.

Pertanto, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell'articolo 151 del decreto

legislativo 18 agosto 2000, n,267 sul differimento al 30 settembre 2014 del termine

per l'approvazione da parte degli Enti locali del hilancio di previsione per l'anno

2fr14. (All. 2)

Il Sottosegretario BOCfl pone quindi all'esame il punto n. 3) dell'o.d.g.

recante: "Centrale unica di committenza per i Comuni non capoluogo di Provincia ai

sensi dell'articolo 9, comma 4 del decreto luggu 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89" riferendo che viene sottoposto

all'intesa un documento condiviso e, quindi, già noto ai partecipanti.

Il Presidente FASSINO esprime condivisione del documento e chiede che

venga sancita l'intesa della Conferenza Stato-città ed autonomie locali affinché il

documento possa essere formalizzato con tutti i Comuni.

ll Presidente PASTACCI esprime condivisione del documento.
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Rappresenta che, come altre disposizioni non inserite nella legge n. 56 del 2014,

l'articolo 9, comma 4 del decreto legge n. 66 del 2014 - di cui al punto dell'o.d.g. in

esame - è strettamente collegato all'attuazione della legge n. 56, poiché già moltissimi

Comuni non capoluoghi di provincia di tutte le parti d'Italia si sono rivolti alla Provincia

ai fini della centrale unica di committenza, per essi ivi disposta.

Essendo ciò particolarmente significativo delle questioni che si presentano con

l'attuazione della riforma delle Province, afferma che vi è l'esigenza anche di confronto e

di raccordo tra i vari soggetti interessati per valutare [a situazione complessiva del

processo di attuazione della legge n. 56 ed, in particolare, di alcune specifiche

disposizioni relative alle Province che, pur essendo di stimolo per i Comuni, potrebbero

non avere risposte adeguate di attuazione nel sistema.

Rappresenta,quindi, che non disponendo tutte le Province, pur avendone l. *

competenze, del personale necessario, è da tener conto che è possibile il coordinamento

anche con il personale dei Comuni stessi, costituendosi così un pool di lavoro territoriale

che è forma estremamente efficace di attuazione, nonché di contatto tra le funzioni dei

Comuni e quelle delle nuove Province.

Anche in considerazione di ciò e richiamato quanto già esposto al riguardo

dal Presidente Fassino, richiede che venga differito al 3l dicembre 2014 il termine per la

gestione di tutte le funzioni ordinarie da parte delle Province perché, nell'attuale fase

particolarmente complessa e con termini particolarmente ravvicinati, occorre prevedere

una gestione delle Province che consenta alle stesse ed, in primo luogo, ai Sindaci di

poter individuare le forme per svolgere i vari tipi di attività.

Conclude, quindi, l'intervento, considerando che con la disposizione in

argomento sulla centrale unica di committenzaper i Comuni non capoluogo di provincia,

vi è stata, da un lato, la conseguenza negativa di gravissime difficoltà per i Comuni, tanto
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che hanno richiesto un intervento urgente al riguardo, e dall'altro lato, la conseguenza

positiva che vi è la necessità di lavorare sul tema poiché vi sono ulteriori possibilità di

unificare, ancor di più, l'esercizio delle funzioni dei Comuni di piccole dimensioni,

rendendo maggiormente efficaci le gestioni.

Il Sottosegretario BRESSA considera che la norma in argomento pone il

problema della stazione unica appaltante che sarà una delle funzioni proprie della nuova

Provincia, quale ente di areavasta, tuttavia non ancora operativa.

Considerato che la norma prevede la possibilità per i Comuni di ricorrere alla

funzione sostitutiva delle Province e che queste essendo in corso di riforma, non possono

svolgerla, rappresenta che è stato condiviso un emendamento che posticipa l'entrata in

vigore dellanormaal lo gennaio20l5 pergli acquisti di beni e servizi ed alladata, meno

prossima, del I o Iuglio 2015 per gli acquisti dei lavori pubblici.

Considera che l'intesa formale sul documento proposto, che prevede, tra l'altro,

anche la proposta dell' emendamento, rassicurerà i Comuni sulla possibilità di riutilizzarc

le procedure ordinarie in materia di acquisizione di beni, servizi e lavori.

Il Presidente PASTACCI rappresenta che anche in considerazione di quanto

esposto dal Sottosegretario Bressa sulle nuove funzioni delle Province, vi è l'esigenza di i

procedere congiuntamente trala nuova Provincia ed iComuni per far si che alle date di

scadenza vi siano [e condizioni per poter dare continuità ai servizi.

Pertanto, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- SANCISCE L'INTESA ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto

1997, n. 281, sulla centrale unica di committenza per i Comuni non capoluogo di

Provincia ai sensi dell'articolo 9, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come da atto

allegato. (All. 3)

ll
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Il Sottosegretario BOCCI sulla basg della richiesta del Ministero dell'economia

e delle finanze, chiede che sia esaminato il seguente ulteriore punto n. 4) dell'o.d.g.

recante: "Schema di decreto del Ministero dell'economia e delle finanze concernente il
monitoraggio semestrale del patto di stabilità interno per I'anno 2014 per le Province ed

i Comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti" e rappresenta che l'ANCI e l'UPI

hanno manifestato assenso tecnico.

I[ Presidente FASSINO conferma l'assenso. *

Espone l'esigenza che nella prossima seduta di fine luglio della

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, oltre all'esame che consenta di superare, dal

2015, l'applicazione ai Comuni del patto di stabilità, sia da condividere che, qualora

una Provincia non rispetti il patto di stabilità, le sanzioni non si applicano al nuovo Ente

subentrante - il quale già non riceve versamenti dello Stato.

Il Presidente PASTACCI conferma l'assenso

Condivide quanto esposto dal Presidente Fassino sul fatto che alla nuova

Provincia non siano trasferite le sanzioni per il non rispetto del patto di stabilità

applicate all'ente cui subentra.

Riguardo alla nuova rimodulazione del patto di stabilità, inoltre evicienzia

che, oltre all'esigenza di garantire ai ciuadini la manutenzione delle strade e delle

scuole, occorre anche prowedere al mantenimento in buono stato del patrimonio, che

verrà trasferito all'Ente subentrante. .

Ritiene che, essendo la situazione finanziaria resa attualmente ancor più

difficoltosa per il rapporto che vi è tra [a revisione della spesa ed il patto di stabilità, sia

necessario un esame del patto del corrente anno con particolare riferimento a detto

aspetto.
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Il Sottosegretario BARETTA rappresenta che le questioni poste dai

Presidenti Fassino e Pastacci sono da valutare in tempi brevi anche perché è prossimo

l'awio della procedura per la legge di stabilità.

Osserva che è di utilità per le conseguenti valutazioni sul patto anche il

prowedimento sul monitoraggio del patto, sottoposto al prescritto parere con il-punto

dell'odg in esame, poiché riguarda rilevanti informazioni degli Enti locali sulla sua

applicazione.

Pertanto, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- E,SPRIME PARERE FAVOREVOLE ai sensi dell'articolo 31, comma L9 della

legge 12 novembre 2011, n. 183, sullo schema di decreto del Ministero

dell'economia e delle finanze concernente il monitoraggio semestrale del patto di

stabilità interno per I'anno 2014 per le Province ed i Comuni con popolazione

superiore a 1.000 abitanti. (All. 4)

Il Sottosegretario BOCCI propone l'esame del punto n. 5) delloo.d.g. recante:

"Linee guida per l'awio di un circuito collaborativo tra ANAC - Prefetture-UTG ed

Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e I'attuazione della

trasparenza amministrativa sezione Enti locali", rappresentando che il documento è

stato trasmesso con nota del 9luglio 2014 e diramato.

Il Prefetto LAMORGESE, Capo di Gabinetto del Ministro

dell'interno, su invito del Sottosegretario Bocci, riferisce che - considerate le misure

recentemente varate dal Governo con il decreto legge n. 90 del 2AI4 per

proseguire il percorso iniziato dalla legge n. 190 del 2012, perfezionandolo con

rilevanti ed innovativi strumenti che rappresentano [e fondamenta di un sistema di buona

amministrazione e di sbarramento alle illegalità nella gestione della cosa pubblica - il
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Ministero dell'interno con Ie linee guida in esame ritiene, in uno spirito di leale

collaborazione, di sperimentare tra le Amministrazioni coinvolte speditive modalità di

cooperazione che possano assicurare il raggiungimento degli obiettivi fissati dal

Parlamento e dal Governo.

Rappresenta che [e linee guida nell'ambito dei compiti, che la normativa

vigente assegna all'Autorità nazionale per l'anticorruzione ANAC, alle Prefetture e agli

Enti locali, si prefiggono di:

I ) agevolare la piena attuazione delle previsioni recate dalla citata legge n. 190 del 2012,

e dalle altre fonti normative che da essa derivano;

2) sviluppare e consolidare una coordinata azione di prevenzione dei fenomeni di

corruzione, attraverso specifiche modalità operative;

3) acquisire un quadro conoscitivo complessivo sulle eventuali difficoltà incontrate dagli

Enti locali nella predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del

Programmatriennale per latrasparenza e ['integrità così come delle buone prassi, sia ai

fini dell'aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione sia per potenziare, ove

necessario, la funzione di supporto attribuita alle Prefetture. r

Riguardo agli indirizzi operativi, fa presente che le linee guida prevedono

che, per il tramite delle Prefetture, sarà diramato agli Enti locali delle rispettive province

(Provincia, Comuni, Comunità Montane) il questionario - allegato sub A alle linee guida

- che è articolato in alcune voci di agevole compilazione, principalmente orientate a far

emergere, in forma sintetica, le eventuali criticità incontrate nella redazione del Piano

anticorruzione e del Programma per la trasparenza e l'integrità, le buone prassi ed

eventuali proposte e suggerimenti, anche con riguardo agli enti di diritto privato

controllati dalle medesime autonomie territoriali.
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Fa presente che, poi, il questionario compilato sarà trasmesso alla

Prefettura che ne curerà l'inoltro, unitamente ad una scheda di sintesi - allegato

sub B alle linee guida - all'ANAC.

Il Presidente FASSINO, pur manifestando apprezzamento per I'ANAC e

per il Ministero dell'interno per il lavoro svoltr:, osserva che nelle linee guida proposte gli

amministratori locali, che sono investiti di gravi responsabilità in materia, sono coinvolti

senza nessun ruolo attivo ma come semplici esecutori.

Poiché le linee guida sono volte a dare supporto agli Enti locali anche

nell'applicazione della normativa sull'anticorruzione, ritiene necessario che gli Enti locali

siano partecipi anche come soggetti attivi e che, quindi, occotra il coinvolgimento

formale dell'ANCI e dell'UPI con una regia a livello nazionale, ai fini di una coordinata

azione di prevenzione dei fenomeni di corruzione, eliminando il rischio di diversità

nelle metodologie applicative a livello locale.

Il Presidente PASTACCI condivide quanto esposto dal Presidente

Fassino.

Evidenzia che comunque occorre la partecipazione dell'ANCI e dell'UPI

alla fase di monitoraggio anche per la loro specifica esperienza sulle gestioni delle

amministrazioni local i.

Il Prefetto LAMORGESE assicura la convocazione, in tempi

brevissimi, di un apposito incontro, cui sarà invitato a partecipare il Presidente

dell'Autorità Nazionale Anticorruzione. t

Pertanto, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- PRENDE ATT0, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, della comunicazione sulle linee guida per l'awio di un circuito collaborativo tra
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ANAC Prefetture-IJTG ed Enti locali per la prevenzione dei fenomeni di

corruzione e loattuazione della trasparenza amministrativa sezione Enti locali.

Il Sottosegretario BARETTA chiede che sia esaminato il seguente ulteriore

punto recante: 'oSchema di secondo atto aggiuntivo all'Addendum alla Convenzione per

la gestione dei mutui e dei rapporti trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze

ai sensi dell'articolo l, comma II del decreto legge B aprile 2014, n. 35 e dell'articolo

3l del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 e scltema di contratto tipo" diramato con nota

del l0 luglio, affinché con l'acquisizione del prescritto parere, il Ministero dell'economia

e finanze possa procedere, in tempi brevi, all'adozione del provvedimento che riguarda il

pagamento dei debiti degli Enti locali.

Il Presidente FASSINO esprime condivisione. r

ll Presidente PASTACCI esprime condivisione.

Pertanto, la Conferenza Stato-città ed autonomie locali

- SANCISCE L'INTESA ai sensi dell'articolo 3, comma I del decreto del 23 giugno

2014 del Ministero delloeconomia e delle finanze, sullo schema di secondo atto

aggiuntivo all'Addendum alla Convenzione per la gestione dei mutui e dei rapporti

trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma

11 del decreto legge I aprile 2014, n. 35 e dell'articolo 3l del decreto legge 24 aprile

2014, n. 66 e sullo schema di contratto tipo. (All. 5)

Il Presidente FASSINO, dopo aver ribadito la richiesta - già formulata nella

seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 19 giugno 2014 - che il

decreto sul Fondo di solidarietà comunale del 2014 venga formalizzato quanto prima,

rappresenta che si pone per i Comuni 1'esigenza di un'anticipazione dei versamenti. r
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Il Sottosegretario BARETTA prende atto della richiesta e si riserva di riferire,

avendo il Ministero dell'economia e delle finanze in corso verifiche e calcoli

indispensabili ai fini dell'emanazione del decreto inerente il Fondi di solidarietà r

comunale.

Il Prefetto BELGIORNO, Capo del Dipartimento per gli affari interni e

territoriali del Ministero dell'interno, su invito del Sottosegretario Bocci, riferisce che

il parere espresso nella precedente seduta della Conferenza Stato-città ed autonomie

locali del l9 giugno sulla decisione del Consiglio direttivo per l'Albo nazionale dei

segretari comunali e provinciali relativa alla programmazione dell'attività di formazione

territoriale 2014, è stato assolutamente necessario - considerati i rapporti intercorsi con

la Corte dei Conti - per poter dare ulteriore corso alla Direttiva.

Fa presente che la Direttiva è attualmente alla flrma del Ministro e che con il

completamento del suo iter, che sarà svolto in tempi brevi, poiché seguirà una corsia

preferenziale, potrà essere dato l'awio alla formazione territoriale.

Riferisce che, per quanto riguarda la formazione centrale, che è anche *
necessaria per la progressione in carriera dei Segretari, è intervenuta la soppressione della

Scuola dell'amministrazione dell'interno e vi sono dei problemi, come per tutte Ie Scuole

che sono confluite nella Scuola nazionale dell'amministrazione, perché non è stata

prevista una disciplina transitoria e non vi è il nuovo ordinamento.

Fa presente che per quanto riguarda l'ex Scuola dell'amministrazione

dell'interno vi è allo studio un accordo convenzionale con la Scuola nazionale affinché

possano proseguire le attività già awiate e possa essere dato corso alle attività già

programmate.
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Informa che la firma di detto atto convenzionale sarà sottoposta al Consiglio di r

gestione - che è la base di tutti i consigli direttivi delle Scuole - per poi essere sottoposto

alla registrazione della Corte dei Conti.

Rappresenta che il relativo iter sarà seguito dal Ministero dell'interno affinché si

possa pervenire, in tempi brevi, alla ratifica da parte del Ministro per la semplificazione e

la pubblica amministrazione e che, quando sarà ratificato, sarà già stata predisposta, per

la frrma del Ministro dell'interno, la Direttiva sulla formazione centrale.

Il Sottosegretario BOCCI, non essendovi altri interventi, nel ringraziare per la

partecipazione, alle ore I1,15, dichiara conclusi ilavori della seduta.

Il Sottosegretario {i Stato al Ministero dell'Interno

On.lelf,Iianoiero Bocci
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